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Il fronte Usa. La visita di Marchionne
alquartier generale della Chrysler

Effetto incentivi. Nuovi acquisti di 200mila
vetture, dimezzato il calo di mercato al 10%

Nicoletta Picchio
ROMA

Proprioallavigiliadell’in-
contro a Palazzo Chigi, gli im-
prenditorimetalmeccanicifan-
noparlare i numeriper descri-
vere l’ampiezza della crisi:
nell’ultima parte del 2008, ri-
spetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, c’è stato
un calo della produzione di ol-
tre 12 punti, con un crollo nel
settore degli autoveicoli del 35
per cento. Non solo: le previ-
sioni indicano un «ulteriore e
grave»peggioramentonelpri-
motrimestrediquest’anno.

Di fronte a questa situazio-
ne, il direttivo di Federmecca-
nica,chesièriunitoieriaMila-
no,hachiestoalGovernointer-
venti «forti ed immediati» co-
mequelliadottatidaaltriPaesi
europei, per sostenere il setto-
re, a partire dall’auto. «La crisi
che colpisce l’intera economia
– si legge in una nota di Fe-
dermeccanica–simanifesta in
modoparticolarmentevirulen-
tonelcompartometalmeccani-
co, che produce prevalente-
mente beni strumentali e di
consumo durevole». Già a di-
cembrec’è stato unbalzo della
cassa integrazione ordinaria:
unascelta,spiegaFedermecca-
nica, fatta nell’auspicio che il
mercato si possa riprendere in
tempi ravvicinati. Ma perché
questo avvenga, il Governo si
devemuovere,ancheperevita-
re una penalizzazione delle
aziende italiane nei confronti
deglialtri Paesieuropei.

I vertici di Federmeccani-
ca non sono scesi nel detta-
glio delle richieste. Ma alcu-
ne proposte le ha indicate la
presidente di Confindustria,
EmmaMarcegaglia: riguarda-
no incentivi per tutta la filie-
radell’auto, legatiall’efficien-
za energetica, rinnovamento
dei prodotti, mobilità eco-
compatibile, senza escludere
la rottamazione.

La crisi non riguarda solo
l’auto e l’indotto, ma tutta l’in-
dustria dei beni di consumo
durevoli, come ha osservato
ieri il ministro del Welfare,
Maurizio Sacconi. Oggi al ta-

volo saranno presenti anche i
sindacati,chehannogiàantici-
pato la loro linea. Per Gugliel-
mo Epifani, numero uno della
Cgil non servono misure tam-
poneebisognaallargareil rag-
giodegli interventi a tutti ibe-
nidurevoli,conuna«rottama-
zione intelligente».

Non si tratta di aiutare la
Fiat, puntualizza Renata Pol-
verini, leader dell’Ugl: «Tutto
il settore, compreso l’indotto,
che coinvolge tante piccole e
medieimprese,pesaperil 14%
del Pil. Il Governo deve salva-
guardareeincentivarel’eccel-
lenza, come i motori ecocom-
patibili, incui l’Italiahaprima-
ti in Europa». Anche Cisl e
Uil, con Gianni Baratta e Pao-
loPirani,chiedonoecoincenti-
vi alla ricerca e innovazione.
Barattasollecitaanchel’impe-
gno da parte delle imprese a
non delocalizzare, mentre Pi-
ranichiedeinterventiadegua-
ti anche su ammortizzatori e
formazione. Sul fronte politi-
co, le critiche della Lega han-
no cambiato toni: «Non inter-
venti per una singola azienda,
ma siamo disponibili ad un in-
terventopertuttoilsettoreau-
to», ha detto il ministro della
Semplificazione normativa,
Roberto Calderoli.

Le stime del CsC. A gennaio la produzione industriale scende dell’11,8%

Un mercato in panne

Accesso ai finanziamenti bancari, capitalizzazione e agevolazioni diventano le prossime priorità

Confidi e crediti con Pa: si riapre il dossier Pmi

Brembo,Magneti Marel-
li e Pirelli hanno avviato
un’ambiziosa collaborazione
tecnologica. Il CyberTyre, lo
pneumatico intelligente svi-
luppato da Pirelli, sarà inte-
grato coi sistemi di controllo
elettronicidiMagnetiMarel-
li e i sistemi frenanti evoluti
di Brembo per realizzare so-
luzioni ad hoc per tutti i tipi
diutenti.Marellihaintantosi-
glato una joint con la cinese
Saicpericomponentiidrauli-
cidel cambioAmt.

di Paolo Bricco

Il2009iniziamale.Agennaio,la
produzione industriale cade
ancora.SecondoilCentroStu-

diConfindustria,rispettoallostes-
so mese del 2008 la flessione, cor-
rettaperigiornieffettivamentela-
vorati, è pari all’11,8 per cento. Su
base congiunturale risulta invece
incalodello0,1percento.

Nemmeno le prospettive sono
rosee.Leaziendechelavoranosu
commessa rilevano a gennaio un
calodegliordinichesiesprimesia

in termini mensili (-8,7% su di-
cembre) sia sui dodici mesi
(-7,9%rispettoalgennaiodell’an-
no scorso). «L’andamento degli
ordini – è scritto nella nota del
CentroStudidirettodaLucaPao-
lazzi–suggerisce chelaprofonda
crisichestaattraversandoilsetto-
re industriale italiano sia destina-
ta a protrarsi nei prossimi mesi».
Ancora una volta, dunque, un si-
stemaindustrialecomequelloita-
liano specializzatosi nei beni in-
termedi e di consumo durevoli
amplifica gli effetti della caduta

delladomandamondiale.«Èfisio-
logico – osserva Giampaolo Vita-
li,industrialistadelCerisCnrese-
gretario del Gruppo economisti
diimpresa–cheleimpreseriman-
dinogliinvestimentiinmacchina-
ri, ossia il core business della no-
straeconomia,echeiconsumato-
ri rinviino a tempi meno incerti
l’acquistodinuoveautomobili».

Oggi, in una economia storica-
menteexport-orientedcomelano-
stra,siverificauneffettoparados-
sale:«Lanostraforzaall’esterore-
sta indubbia – dice Carlo Scarpa,

docente di Economia industriale
all’UniversitàdiBrescia–anchese
l’impressione è che chi opera sul
mercatointerno,perunavolta,sia
piùprotettodichinaviganelmare
aperto dei mercati globali». Sulla
crudezza delle statistiche, Scarpa,
cheharapportidiconsulenzaestu-
dio con Barilla, Cir, Fondazione
Eni Enrico Mattei e molte medie
imprese del Nord, ha qualcosa da
eccepire.«Il momento è duro - ri-
fletteScarpa-,tuttaviailclimache
si percepisce parlando con gli im-
prenditorièmenobruttodiquello
chesipotrebbepensare.Lospirito
imprenditorialedeinostriprodut-
toripiccoli,mediegrandi,nonsiè
affattosopito».

paolo.bricco@ilsole24ore.com

Carmine Fotina
ROMA

Interventi rapidi per dare
una scossa al mercato. È questo
il filo conduttore del piano per
l’autocheil Governo presenterà
oggineltavoloistituzionalecon-
vocato a Palazzo Chigi. Se ne è
discussoampiamenteanche ieri
sera,nelcorsodelverticeGover-
no-Fiat durato circa un’ora e al
qualehannopartecipatoilsotto-
segretario Gianni Letta, il mini-
stro dell’Economia Giulio Tre-
monti, ilministrodelloSviluppo
economico Claudio Scajola, il
ministro del Lavoro Maurizio
SacconieiverticidelLingotto: il
presidente Luca Cordero di

Montezemolo, il vicepresidente
John Elkann e l’amministratore
delegatoSergio Marchionne.

La priorità è trovare risorse
perilsostegnoallevenditeecon-
tenere il calo previsto per il
2009.Pergli interventidimedio-
lungo termine destinati alla ri-
cerca,ancheserientranonelpac-
chetto allo studio, la dote potrà
essere individuata anche in un
secondo momento. Quanto al
fabbisognocomplessivo, lecifre
circolate due giorni fa (da 260 a
290 milioni) sarebbero comun-
que da correggere al rialzo, fino
adalmeno400milioni.Edèque-
sto il punto piùcritico: Tremon-
ti ribadisce gli stringenti vincoli
dibilancioepunterebbesuinter-
ventimenoonerosidiquelliesa-
minati fino a oggi dal ministero
delloSviluppo.

Se passerà comunque la linea
Scajola, nell’incontro di oggi con
isindacati,leassociazionideipro-
duttori(AnfiaeUnrae)eirappre-
sentanti di componentisti e co-
struttoridi motoescooter sipar-
lerà innanzitutto di una nuova
campagnadirottamazioneperfa-
vorire l’acquisto di modelli Euro
4eEuro5insostituzionedivettu-

reEuro0,Euro1edEuro2.Nelca-
sodell’Euro2,sipensadiinclude-
re anche le vetture targate tra il
1998 e il 1999 mentre il vecchio
provvedimentolimitavalaplatea
aquelletargatefinoal1997.Sifor-
merebbecosìunnuovobacinodi
circa 4,5 milioni di vetture delle
quali, secondo i costruttori, nel
prossimo anno 200-250mila po-
trebberoesseresostituiteconau-
toecologiche; il risultatosarebbe
il dimezzamento del calo previ-
stoperilmercato:dal-20al10per
cento. La vecchia rottamazione
prevedeva un bonus tra 700 e
800euromentreilnuovoprovve-
dimento potrebbe alzare l’incen-
tivooltrei1.000euroinmodopro-
porzionale alla quantità di Co2
chevieneabbattuta.

Per sostenere le vendite a ra-
te, invece, il ministero dello Svi-
luppo pensa ad agevolazioni fi-
scalioppureaunfondodigaran-
zia dedicato all’auto. Anche in
questo caso la Francia fa scuola
con il suo intervento a sostegno
dellefinanziariediRenaultePsa
PeugeotCitroen.

Scajola precisa che le misure
«non saranno pro Fiat o contro
Fiat ma devono interessare tutto
il settore che produce l’11,4% del
Pil nazionale e un gettito fiscale
di 81 miliardi di euro». E non so-
no, secondo il ministro, misure
cui poter rinunciare: «Nel 2008
c’èstatouncalodel 13,4%.Seper-
durassequestoandamentonega-
tivodelleimmatricolazioni,com-
porterebbeunariduzionedelget-
titoIvadi700milioni,daunoatre
miliardi del gettito fiscale e mag-
giorioneriperlacassaintegrazio-
nestraordinariaper500milioni».
DalleaderPdWalterVeltroniar-
rival’appoggioamisureinchiave
ecologica, mentre Massimo
D’Alema giudica inevitabili gli
aiuti alla Fiat ma con conseguen-
te «grande irritazione in tutti gli
imprenditoripiccoliemedi».

In pieno movimento anche il
nuovo fronte americano della
Fiat.Loscorsoweekend,inMichi-
gan,Marchionne hafattovisitaal
quartier generale della Chrysler.
Arenderlonoto,conunae-mailai
dipendenti,RobertNardelli,l’am-
ministratore delegato della casa
americana nella quale Fiat entre-
ràconil35percento.

Ecobonusper4milionidiveicoli
La proposta Scajola oggi a Palazzo Chigi: ieri incontro Governo-Fiat - Il nodo risorse

Sipuntaaestenderelacampagna
dirottamazioneaiveicoliEuro2
immatricolatinel’98enel’99.
Possibileinnalzamento
dell’ecobonusa1.000euro

ROMA

Dopo il doppio vertice del
Governo sull’auto potrebbe
riaprirsi il cantiere delle misu-
re per gli altri grandi settori in-
dustriali e per le piccole e me-
dieimprese,allepreseconipri-
mi concreti segnali di raziona-
mentodel credito.Nuove indi-
cazionipotrebberoarrivarean-
che domani, dall’incontro con
le parti sociali.

Alla finestra c’è sempre tutta
la filiera degli elettrodomestici,
che punta a un’estensione degli
ecoincentivi in vigore fino al
2010 ma limitati a frigoriferi,
congelatori e ad alcune gamme
dimotoria elevataefficienza.

Soffre anche la meccanica
nelle sue diverse componenti:
dalle macchine utensili alle
aziende riunite nella meccani-
cavaria.Siattendonoun’ulterio-

resterzata,dopoalcunicorretti-
vi inseriti neldecreto185, anche
aziende che operano nei settori
più diversi: dal tessile all’edili-
ziaaiservizi.Tutteaccomunate
dalle difficoltà nell’accesso al
credito, soprattutto per finan-
ziamentiamedioelungotermi-
ne,einalcunicasianchedalpeg-
gioramentodellecondizioniap-
plicate sui fidi già esistenti. Il
Governo è già intervenuto su

questo fronte con il potenzia-
mento del Fondo di garanzia
perlePmialqualeaccedonoan-
che i Confidi. Il decreto 185 ha
estesoilraggiod’azionedelFon-
do alle imprese artigiane, ne ha
stabilito il rifinanziamento e ha
introdotto la controgaranzia
statale. Tuttavia lo strumento
vienepercepitoancoracomein-
completo: il potenziamento
può arrivare fino a un limite

massimodi450milionimaleri-
sorsegiàindividuatealmomen-
tosifermerebberoacirca80mi-
lioni.IlrafforzamentodeiConfi-
diregionalièstatoalcentrodel-
la maggior parte delle manovre
anti-crisiattuatedaisingoliGo-
vernatori, ma lo strumento na-
zionale è considerato nel com-
plessoancoradarifinire.

NonèancoradecollatoilFon-
dofinanzadiimpresanonostan-

teilministerodelloSviluppoab-
biagiàpredispostounabozzadi
decretoattuativo(sivedaIlSole
24 Ore del 17 gennaio). Manca il
concertodelministerodell’Eco-
nomiaelostrumentoideatoper
diffondere il capitale di rischio
nellePmièalpalo.Laricapitaliz-
zazionedellepiccoleimpresere-
sta uno dei dossier sul tavolo:
l’abrogazione dell’indeducibili-
tà degli interessi passivi oltre il
30% del Mol è l’ipotesi privile-
giatadagli imprenditori.

Un capitolo a parte è la revi-
sione degli incentivi. Allo Svi-
luppo economico ci pensano
daunpo’,malaristrettezzadel-
le risorse a disposizione e i ri-

chiamidelministroGiulioTre-
montiaivincolidibilanciohan-
no frenato finora il ritorno
all’automatismo per il credito
d’impostasullaricercaeagevo-
lazioniaimacchinari industria-
li innovativicon il rilancio del-
la legge Sabatini o con una sor-
ta di Tremonti-ter.

Sembra risolto solo in parte
anche il problema dei crediti
vantati dalle imprese nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione. Il decreto anticrisi
prevedeperil2009,soloperRe-
gioniedenti locali, edentro i li-
mitidelpattodistabilità, lapos-
sibilità di certificare l’esigibili-
tà del credito per la sua cessio-

nepro solutoabancheeasocie-
tàfinanziarie. Inoltreèstata in-
serita in extremis una corsia
preferenziale concessa alle
aziende che offrono «unaridu-
zione dell’ammontare del cre-
dito originario». Negli ultimi
mesi le richieste avevano avu-
to però un respiro molto più
ampio: anticipazioni dei paga-
menti attraverso il Fondo rota-
tivo della Cassa depositi e pre-
stiti; compensazione dei credi-
tivantaticoniversamentidaef-
fettuare per imposte e contri-
buti obbligatori; anticipazione
della liquidità da parte delle
banche alle Pa debitrici.

C. Fo.

Perincentivareilcreditoalconsumo
sivaversoilsostegnopergliacquisti
aratediauto.Dueglistrumenti
possibili: lalevafiscaleoppureun
fondodigaranziaperlefinanziarie
delsettore

Gliinterventiperlaricercaeperi
progettidiinnovazioneindustriale
relativiallosviluppodimotori
ecologicidovrebberoutilizzare
nuovifondinell’ambitodel
programma"Industria2015"

LELINEE DI INTERVENTO

Sostegno
sugli acquisti a rate

Sviluppo
di motoriecologici

IMMATRICOLAZIONI AUTO NUOVE DEI PRIMI 10 MARCHI (DICEMBRE 2008/DICEMBRE 2007)

Prosegue la caduta degli ordini

Federmeccanica:
produzione -35%,
intervenire subito

PNEUMATICI «VERDI»

Pirelli e Marelli
conBrembo

Rottamazione
sulle euro 2

Ivoltidellacrisi
IL PIANO ITALIANO

ROTTAMAZIONE
Il ministro dello Sviluppo
spingeper l’estensione alle
Euro2 immatricolate
nel 1998-99 ma Tremonti
valuta l’impatto sui conti
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CON LCON LA NOSTRNOSTRA ASSICURASSICURAZIONEZIONE AUTO LE DOMENICHE SONO GRLE DOMENICHE SONO GRATIS.TIS.
Adesso il lunedì mattina ci sembrerà meno stressante!

Oltre 200 € di risparmio.
Nuova offerta: domeniche gratis.
1° premio per i clienti più soddisfatti.

CHIEDI SUBITO IL TUO PREVENTIVO.

directline.it
848 80848 80 3333 8080

CONSIGLIACONSIGLIATA DA CHI CE LCHI CE L’HA.’HA.


